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Carissime e carissimi,  

oggi noi cristiani iniziamo la Quaresima. Ci introduciamo in un tempo speciale, “momento 

favorevole” (2Cor 6,2) dei quaranta giorni per permettere allo Spirito del Signore Gesù 

ricevuto nel battesimo di ri-convertire al Suo vangelo i passi personali ed ecclesiali della 

nostra vita. L’imposizione delle ceneri da una parte ci rimandano alla fragilità dei nostri 

giorni e dei nostri impegni, all’incompiutezza del nostro cammino credente sempre 

bisognoso di ripartenze, dall’altra la mano del presbitero che impone la cenere ci rimanda 

alla mano del Creatore, il Padre di Gesù, che continuamente ci riplasma perché la nostra 

esistenza non ricada nell’insignificanza del male da noi commesso.  

La quaresima è il momento propizio per “ritornare a Dio con tutto il cuore” (Gl 2,12) il 

nostro cuore, cioè con quello che siamo, con tutto il vissuto cosciente o irresponsabile e 

immaturo di cui siamo costituiti. Il ritorno a Dio è un tuffo nel presente del nostro cuore per 

comprendere se abbiamo consapevolezza del legame imprescindibile con Colui che con 

assoluta grazia è origine e fine del nostro essere in questo mondo. L’appello quaresimale del 

ritorno a Dio è perciò invito forte a ritornare a noi stessi, a riguadagnare, alla Sua luce, la 

nostra identità umana e credente.  

“Rientrate nel vostro cuore! –afferma sant’Agostino in una delle sue omelie sul vangelo di 

Giovanni - Dove volete andare lontani da voi? Andando lontano vi perderete. Perché vi 

mettete su strade deserte? Rientrate dal vostro vagabondaggio che vi ha portato fuori strada; 

ritornate al Signore. Egli è pronto. Prima rientra nel tuo cuore, tu che sei diventato estraneo 

a te stesso, a forza di vagabondare fuori: non conosci te stesso, e cerchi colui che ti ha 

creato! Torna, torna al cuore [..] il tuo cuore sente anche per mezzo del tuo corpo […] Non 

possiedi orecchi anche nel tuo cuore? Altrimenti che senso avrebbero le parole del Signore: 

Chi ha orecchi da intendere, intenda (Lc 8, 8)? […] Rientra nel cuore: lì esamina quel che 

forse percepisci di Dio, perché lì si trova l'immagine di Dio; nell'interiorità dell'uomo abita 

Cristo, nella tua interiorità tu vieni rinnovato secondo l’immagine di Dio (Eph 3, 16-17): 

nella di lui immagine riconosci il tuo Creatore (Agostino, Commento al vangelo di Gv, 

Omelia 18, 10 - www.augustinus.it/).  

In questo periodo quaresimale, propizio e benedetto, regaliamoci nella preghiera un po' più 

di tempo di silenzio, digiunando da verbosità inutili e futili, a volte arroganti e presuntuose 

che lasciamo scivolare superficialmente anche sui vari canali social, per far risuonare 

quotidianamente nel profondo del cuore la Parola viva, l’unica degna di essere ascoltata, 
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obbedita e vissuta. Nel segreto del nostro intimo, così poco frequentato, lì dove siamo 

abitati dallo Spirito del Signore, vero maestro interiore, avremo ancora l’occasione di 

lasciarci da lui condurre sul cammino di vita tracciato da Gesù, ma non poche volte 

smarrito, disertato, contestato, non creduto, tradito in parole opere e soprattutto omissioni.  

Questo tempo quaresimale è tempo forte e amico per dire nel silenzio dell’anima se 

veramente crediamo al Vangelo del Regno reso visibile e praticabile, possibile nella misura 

della nostra creaturalità, in Gesù volto del Padre misericordioso.  

Il suggerimento di Gesù ad “entrare nella nostra camera e a chiudere la porta per stare in 

preghiera davanti al Padre suo” (cfr Mt 6) è allora l’atteggiamento di fondo necessario per 

avviare in questo tempo santo il dinamismo della conversione che richiede anzitutto di 

confessare il nostro peccato di incredulità, ammettendo che come freccia non siamo andati a 

segno, non abbiamo centrato il bersaglio indicatoci dal Maestro, forse perché non ci sta 

proprio a cuore il Vangelo del Signore, ma altri vangeli dettati e proclamati da presunti 

maestri che accarezzano la nostra orgogliosa autoreferenzialità e inculcano il culto mondano 

della cultura individualista mascherata e strombazzata da ritualità religiose e benefiche, per 

poi sfuggire alla testimonianza di fede nelle realtà di questo mondo “privilegiando 

frequentazioni che ci rassicurano e ricercando privilegi che ci accomodano” (Leone XIV, 

Dilexi te, 114). 

Mentre riceveremo le ceneri, segno della nostra inconsistenza, ci viene ricordato allora che 

la conversione è essenzialmente credere al Vangelo prima ancora di evitare il male e 

compiere opere di bene. Da qui parte il “cammino di vera conversione” (Colletta) che dà 

forma e sostiene ogni successiva azione e stile di vita tipicamente cristiano, sostenuto dalla 

ginnastica spirituale del digiuno e dell’elemosina.  

La conversione richiesta dal Signore non trova i suoi frutti in azioni morali, filantropiche e 

religiose che, come dice Gesù servono ad alimentare il nostro narcisismo, azioni ascetiche il 

cui fine è essere lodati e visti dalla gente o da chi ci sta vicino: “State attenti a non praticare 

la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è 

ricompensa per voi presso il Padre che è nei cieli” (Mt 6, 2.5).  

Vera conversione è lasciarsi guardare da Padre di Gesù che nel segreto vede se abbiamo 

posto fiducia nel Vangelo del Figlio suo. Conversione è in fondo tenere fisso lo sguardo su 

Gesù (cfr. Eb 1,14) per non fallire il bersaglio dell’esistenza. Questo richiede sempre un 

ricominciare, un ripartire, un riprendere da capo il cammino dietro di Lui, il cui primo e 

sincero segnale è dare credito all’appello di Dio “Ritornate a me con tutto il cuore” (Gl 

2,12). In altri termini lasciatevi «riconciliare con Dio» (2Cor 5,20), permettendo a Dio la 

gioia misericordiosa di abbracciarci, dopo i nostri tanti giri a vuoto o smarrimenti di ogni 

genere. 

L’avvio vero della conversione è segnato pertanto dall’incontro con il Signore come ci ha 

ricordato a suo tempo Benedetto XVI: “All'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione 

etica o una grande idea, bensì l'incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla 
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vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva” (DCE 1). È accaduto così per 

ciascuno di noi? 

Ecco cari fratelli e sorelle, accogliendo le ceneri esprimiamo e rinnoviamo il desiderio 

profondo e convinto di rimetterci dietro il Signore Gesù, di aderire con tutta la nostra vita al 

nostro unico Maestro e Salvatore.  

Ci aiuti in questo cammino quaresimale la Vergine Maria. 

Buon cammino! 


